
 Dic. 2019-Gen. 2020 CALENDARIO LITURGICO (Anno A) - rito romano

DOMENICA 29 DICEMBRE bianco    

 SANTA FAMIGLIA
Festa . Liturgia delle ore propria

Sir 3,3-7.14-17a (NV); Sal 127; Col 3,12-21; Mt 2,13-15.19-
23
Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI 

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE

LUNEDI’ 30 DICEMBRE   viola

Liturgia delle ore propria

1Gv 2,12-17; Sal 95; Lc 2,36-40
Gloria nei cieli e gioia sulla terra

Ore 09.30: SANTA MESSA AL GIRONE

MARTEDI’ 31 DICEMBRE viola

Liturgia delle ore propria

 1Gv 2,18-21; Sal 95; Gv 1,1-18 
 Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

  TE DEUM DI RINGRAZIAMENTO
Ore 17.00: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 18.00: SANTA MESSA AL GIRONE 

MERCOLEDI’ 1 GENNAIO bianco    

 MARIA SS. MADRE DI DIO
Solennità – Liturgia delle ore propria

Nm 6,22-27; Sal 66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21
Dio abbia pietà di noi e ci benedica

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE
Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

GIOVEDI’ 2 GENNAIO   bianco

Liturgia delle ore prima settimana

Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno – memoria
1Gv 2,22-28; Sal 97; Gv 1,19-28
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

VENERDI’ 3 GENNAIO bianco

Liturgia delle ore propria

Santissimo nome di Gesù – memoria facoltativa
1Gv 2,29–3,6; Sal 97; Gv 1,29-34
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

SABATO 4 GENNAIO bianco

Liturgia delle ore propria

1Gv 3,7-10; Sal 97; Gv 1,35-42
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore

Ore 17.00: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 18.00: SANTA MESSA AL GIRONE 

DOMENICA 5 GENNAIO bianco    

 II DOMENICA DOPO NATALE
Liturgia delle ore seconda settimana

Sir 24,1-4.12-16 (NV); Sal 147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18
Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in 
mezzo a noi

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI 

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE

Ore 18.00: SANTA MESSA PREFESTIVA AL GIRONE

AVVISI



la  Preghiera 
di   Roberto Laurita 

Gesu, la tua non e proprio un’esistenza dorata, da privilegiato. Tu partecipi ai drammi di tante 
famiglie costrette alla fuga dalla tracotanza dei dittatori, dall’oppressione dei ricchi, da 
condizioni impossibili segnate dalla penuria, dalle malattie, dalla mancanza di un futuro 
diverso. 

Ed e giusto che subito dopo il Natale il vangelo ci apra gli occhi su una realta che spesso 
vogliamo ignorare perche ci mette a disagio. 

Mentre guardiamo con tenerezza alla tua immagine di gesso o di legno, di plastica e di molti 
altri materiali, che troneggia al centro del presepio, tu ci ricordi che sei vivo e presente nella 
carne martoriata di tanti uomini e donne, che affrontano pericoli e rischi di ogni genere, 
imbarcandosi in un viaggio motivato dalla disperazione, ma aperto alla speranza di un 
avvenire. 

Tu ci offri la possibilita di rivestire lo stesso ruolo di Giuseppe, per obbedire alla tua parola, per 
fare la tua volonta, superando tutte le paure ed i pregiudizi che continuano a paralizzarci. 

Tu ci richiami alle nostre responsabilita perche soccorriamo tanti fratelli e sorelle della cui sorte 
un giorno ci chiederai conto. 

E ci ricordi che il futuro dell’umanita passa attraverso di loro e non per i nostri progetti di 
grandezza. 


